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Meditazione
«Lo Spirito del Signore è sopra di me».

Poiché molti hanno cercato di raccontare con

ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in
mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro
che ne furono testimoni oculari fin da principio e
divennero ministri della Parola, così anch’io ho
deciso di fare ricerche accurate su ogni circostan-
za, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordi-
nato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa
renderti conto della solidità degli insegnamenti
che hai ricevuto. In quel tempo, Gesù ritornò in
Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama
si diffuse in tutta la regione. lnsegnava nelle loro
sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret,
dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sa-
bato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli
fu dato il rotolo del profeta lsaìa; aprì il rotolo e
trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Si-
gnore è sopra di me; per questo mi ha consacra-
to con l’unzione e mi ha mandato a portare ai
poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionie-
ri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in
libertà gli oppressi e proclamare l’anno di grazia
del Signore». Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò
all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi
di tutti erano fissi su di Lui. Allora comincio a dire
loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi
avete ascoltato».

Luca ci racconta la tradizione apostolica. Non è un
ordine cronologico, ma didattico: vuol condurre il di-
scepolo al mistero di Gesù, mostrargli che gli insegna-
menti ricevuti dalla chiesa sono solidi.
Gesù entra di sabato nella sinagoga. Gli viene con-
segnato il rotolo di Isaia, profeta che aveva predicato
sei secoli prima.
Gesù legge quel passo biblico e poi dichiara: «Oggi si
è adempiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».
Lo Spirito del Signore è sopra di me. E dello Spirito
che fa di Gesù la sorgente del suo messaggio e della
sua azione: Gesù tornò in Galilea con la potenza dello
Spirito Santo.
La tradizione giudaica ha visto nei testo di lsaia l’an-
nuncio profetico del Messia, che opera la liberazione
definitiva del popolo d’Israele. Ci troviamo, dunque,
nel cuore dell’attesa messianica.
Facendo proprio il testo del profeta, Gesù afferma
che la sua venuta realizza le speranze del popolo e
che la salvezza comincia dai poveri e dai diseredati. E
affinché le sue parole non fossero vane, Lui stesso ha
assunto la condizione di povertà, fame, dolore, perse-
cuzione...
Ecco perché quell’annuncio è un Vangelo di gioia e
di libertà per i poveri: Dio stesso, in Cristo, si prende
cura di loro facendone l’oggetto della sua sollecitudine
d’amore, a partire da “oggi”. “Oggi” e non “doma-
ni”. Vi sono molti popoli e persone che attendono con
speranza questa liberazione annunciata; che chiedono
di essere liberate da catene visibili (fame, guerra, sop-
pressione, pulizie etniche) e invisibili (debito estero
insostenibile, economia mondiale che sfrutta i deboli).
Sono ferite ancora bisognose di riconciliazione e di
pace.
E la luce dell’uomo brillerà quando egli deciderà di
«sciogliere le catene inique, togliere i legami del gio-
go, rimandare liberi gli oppressi... dividere il pane
con l’affamato, introdurre in casa i miseri, senza tetto,
vestire uno che vedi nudo...» (Isaia 58,6-7).
Liberare il prossimo, rimarginare le ferite storiche so-
no compiti che spettano a tutti; per questo, Dio dispo-
ne il tempo di grazia: “oggi” e non “domani”.

S.E. Mons. Russotto
Vescovo di Caltanisetta

Ogni domenica:
raccolta alimentare in Chiesa



Carissime famiglie,
nei prossimi giorni verremo a visitarvi per pregare con voi e benedire la vostra famiglia, così ci prepa-

reremo alla festa di Pasqua. Sarà un incontro di conoscenza, e di preghiera per tutta la famiglia. Veniamo per tutti:
perché tutti siamo chiamati a costruire l’unico Regno di Dio che Gesù ci ha consegnato, il Regno dell’Amore.
Facciamo nostro l’invito di Papa Francesco: ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi,
rinnovi oggi stesso il suo incontro personale con Gesù Cristo o, almeno,
prenda la decisione di lasciarsi incontrare da Lui..
E ŽŶ�Đ͛ğ�ŵŽƟǀ Ž�ƉĞƌ�ĐƵŝ�ƋƵĂůĐƵŶŽ�ƉŽƐƐĂ�ƉĞŶƐĂƌĞ�ĐŚĞ�ƋƵĞƐƚŽ�ŝŶǀ ŝƚŽ�ŶŽŶ�ğ�ƉĞƌ�ůƵŝ͕
perché nessuno è escluso dalla gioia portata dal Signore.
Chi rischia, il Signore non lo delude, e quando qualcuno fa un piccolo passo verso Gesù,
scopre che Lui già aspettava il suo arrivo a braccia aperte.
Questo è il momento per dire a Gesù Cristo:
«Signore, mi sono lasciato ingannare, in mille maniere sono fuggito dal tuo amore,
però sono qui un’altra volta per rinnovare la mia alleanza con te. Ho bisogno di te».
Ci fa tanto bene tornare a Lui quando ci siamo perduti!
Egli ci permette di alzare la testa e ricominciare,
con una tenerezza che mai ci delude e che sempre può restituirci la gioia.
Non fuggiamo dalla risurrezione di Gesù, non diamoci mai per vinti, accada quel che accada.
Quest’anno partiremo con un congruo anticipo rispetto alla data tradizionale (quaresima) perché un evento ecce-
zionale riguarderà la nostra comunità: avremo dal 6 al 20 marzo in parrocchia il nostro vescovo Douglas che in-
contrerà persone e gruppi e visiterà anziani e ammalati, scuole e alcune attività lavorative.
Nell’attesa di incontrarci, vi salutiamo cordialmente.
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Sabato Mattina 23/1 Via Castrocaro

Benedizioni pasquali anno 2016

Da lunedì 18 a sabato 23 Gennaio

Benedizioni pasquali anno 2016

Da lunedì 25 a sabato 29 Gennaio
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Carissimi,
ispirandoci alla belle novella di Dickens, desideriamo aggiornarvi sui dati relativi alle varie raccolte nel

tempo natalizio e che ci dicono quanto si allunghi sempre più la catena dell’Amore e della solidarietà nel cuore di
grandi e piccoli.
Cibi raccolti dai babbi natale: n 2974;
in chiesa fino al 6 gennaio:
n 340 (oltre varie decine di alimenti consegnati e stivati direttamente dalle suore in magazzino);
a scuola: n 328.
Pacchi dono portati nelle domeniche di Avvento dai bambini e ragazzi sono stati 232 (pacchi bellissimi e cu-
rati e regali veramente carini che hanno fatto felici tanti bambini e ragazzini).
Abbiamo avuto donazioni di persone che ci hanno permesso di acquistare 20 paia di scarpe per bimbi e ragazzi
che ne avevano bisogno (e questa cosa ha ottenuto un gran successo!) ed inoltre sono stati elargiti 25 buoni per
materiale scolastico.

ALCUNE PERLE
Vogliamo raccontarvi una piccola, tenera esperienza che evidenzia come la catena dell’Amore si allunghi sempre
più, dimostrando come i segnali buoni e positivi vengono raccolti e fatti propri.
Prima di Natale una persona è venuta in casa di accoglienza, dicendo che desiderava fare vivere un bel momento
di Natale a due bimbi le cui famiglie stiano attraversando moment difficile, rendendosi disponibile ad accompa-
gnare bimbi e mamme a scegliere un regalo direttamente nel negozio.
Un bimbo, eccitato e meravigliato, ha espresso il suo desiderio: “Io vorrei un piccolo treno, mamma, posso?”.
Recatisi in un grande negozio di giocattoli e la mamma ha confidato: “Non l’ho mai portato qui perché non posso
comprargli quello che lui desidera. Non vede e così non si delude”.
Lasciato libero di correre nell’ampio negozio, riempitosi gli occhi, esprimendo la sua gioia e ritornando più e più
volte ora su uno ora su un altro gioco, il bimbo ha scelto il suo trenino bello e semplice che gli piaceva tanto!
L’altro episodio riguarda una piccola bambina di neanche tre anni con una malattia genetica che non le permette
di camminare e di parlare. Accompagnata nel grande negozio ha però espresso la sua gioia e la sua felicità con
gridolini ed elargendo sorrisi a non finire. Ha scelto una bambolina che da quel momento “vive” con lei! Meno
della spesa prevista, per cui è stato aggiunto un abitino per lei e qualcosa per gli altri 3 fratelli.
Le mamme hanno telefonato profondendosi in ringraziamenti per questa splendida opportunità loro offerta.
La persona che, generosamente, ha permesso a queste famiglie di vivere una gioia così particolare, ha commenta-
to: “Ho vissuto due momenti specialissimi e sono stata veramente felice della gioia di quei bimbi e quelle mam-
me!”
Il bene è contagioso e ne abbiamo visto, ancora una volta, la bellezza. Infatti, raccontate queste esperienze qualche
giorno dopo un giovane ha chiesto di poter accompagnare un altro bambino per aggiungere un altro po’ di gioia!
Il bimbo entusiasta dell’acquisto del nuovo paio di scarpe, con fatica si è lasciato persuadere a consegnare la sca-
tola alla commessa per la registrazione dell’acquisto; era infatti fortemente preoccupato che gli fosse restituita la
scatola con le scarpe!!!!
Questi son i piccoli (non troppo) miracoli del bene: la solidarietà allarga il suo mantello accogliendo sotto il suo
tepore sempre più persone.
A tutti un buon anno di gioia, pace e amore!

Le sorelle e i fratelli della Caritas

“I l c a n t o d i N a t a l e”

I MERCATINI PARROCCHIALI

Il mercatino dell’usato è sempre operativo.
Per portare il Parrocchia o per venire a ritirare direttamente a casa, telefonare a Martuzzi - Floriana - Rosanna.
In primavera partirà il ritiro ogni primo sabato del mese, al pomeriggio, in date che comunicheremo.

Il mercatino di Natale anche quest’anno si è messo in moto; tanti hanno collaborato alla sua riuscita:
° quelli che hanno donato il materiale per fare i mazzetti augurali, come: vischio, abete, agrifoglio, grano….
° le volontarie ch e hanno preparato tanti oggetti per la bancarella;
° e soprattutto tutti quelli che hanno acquistato gli oggetti.

Siamo riusciti a donare € 1.500,00 alla Caritas e € 340,00 per un’adozione a distanza.

Grazie, grazie a tutti….




